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Continenza o incontinenza? Questo è il problema!
AisFinVeneto incontra la cittadinanza a Venezia
SARA VEDOVETTO
UOC Chirurgia Generale Ospedale SS. Giovanni e Paolo Venezia, ULSS3 Serenissima

AisFinVeneto è sbarcata a Venezia con l’arrivo della prima-
vera. Nel pomeriggio di venerdì 21 marzo  le porte della sala 
San Domenico dell’Ospedale SS. Giovanni e Paolo (Fig.1) si 
sono aperte ad un drappello di cittadini veneziani interessati 
al tema “Continenza o incontinenza? Questo è il problema! 
Il compito del pavimento pelvico e soluzioni possibili: far-
maci, riabilitazione, chirurgia e stomie”. Come in occasione 
dei precedenti eventi promossi da AisFin, anche gli specia-
listi dell’Ospedale di Venezia, assieme alle infermiere che si 
dedicano alla gestione dell’ambulatorio stomizzati, si sono 
impegnati nell’intento di avvicinare la cittadinanza ai temi 
dell’incontinenza urinaria e fecale e a quello delle stomie. 
Tali temi hanno costituito un valido collante alla compar-
tecipazione delle associazioni dei malati e dei professionisti 
della salute, costituendo un momento di particolare rile-
vanza, tanto che il Direttore dell’ULSS3 Serenissima, Dr. 
Edgardo Contato, ha partecipato all’apertura dell’evento, 
piacevole sorpresa per i presenti, che hanno ascoltato parole 
di rilancio dell’Ospedale Civile come centro della salute di 
Venezia. Hanno accolto i presenti anche i saluti del sempre 
vivace Prof. Giuseppe Dodi e del Direttore del Dipartimento 
Chirurgico Dr. Roberto Merenda.  
A dare parola ai relatori il Dr. Giovanni Leoni, responsabile 
della unità Operativa Semplice di colon-proctologia di Ve-
nezia e Presidente dell’Ordine dei Medici di Venezia, che ha 
contribuito a patrocinare l’evento. Le relazioni degli Specia-
listi del nosocomio veneziano si sono susseguite a ritmo ser-
rato attorno al fulcro comune del pavimento pelvico: il Dr. 
Alberto Aceti per il comparto anteriore, il Dr. Gianluca Cerri 
per il comparto centrale e Vedovetto per il comparto poste-
riore. Sono inoltre intervenuti la Dr.ssa Antonietta Furlan per 
il ruolo della riabilitazione nelle problematiche del pavimen-
to pelvico (Fig.2) e il Dr. Alessandro Mulachié per illustrare 
il contributo dell’anestesia nel merito delle tematiche trattate. 
Le infermiere Fiorenza Girotto e Samanta Benedetti, assie-
me alla Dr.ssa La Bombarda, hanno bene illustrato la cura e 
l’accoglienza che ricevono i pazienti portatori di urostomie 
e colostomie presso il servizio ambulatoriale dell’Ospedale, 
che, seppur con le difficoltà del caso, è riuscito a sopravvive-
re dopo il duro periodo della pandemia, ma Venezia e i suoi 

Ospedali e Lazzaretti hanno una ricca storia di vittorie sulle 
pestilenze, come capita di leggere nelle numerose lapidi e 
icone lungo le mura del nosocomio.
In sala erano presenti alcuni pazienti portatori di colon e ile-
ostomia, che mi hanno stretto la mano a inizio e fine evento, 
ma non si sono sentiti di esporsi per parlare della loro espe-
rienza. Per favorire che ciò accada è necessario invitare a dar 
l’esempio le persone più “estroverse”,  se pur non  facili da 
individuare, che accettino volentieri di fornire una testimo-
nianza importante per i pazienti e fondamentale anche per i 
professionisti sanitari a tutti i livelli. Le infermiere stomate-
rapiste, conoscendo più a fondo le personalità dei loro assi-
stiti, possono dare un importante contributo nell’aiutare ad 
individuare le persone adatte. Sono comunque scelte che evi-
dentemente restano alla sensibilità del singolo. Ospiti molto 
gradite con i loro interventi pieni di personalità sono state la 
Dr.ssa Tiziana Russo, nutrizionista, e la vicepresidente Ai-
sFinVeneto Martina Santagiuliana, intervenute portando en-
trambe anche la loro esperienza di MICI con parole che sono 
arrivate dritte al cuore in quanto piene di vita vissuta. Devo 
ammettere che sentire parlare la giovane nutrizionista e Mar-
tina della loro storia sotto il profilo sia strettamente umano 
che legato alla interazione con gli ambiti medico-scientifici e 
assistenziali,  è stato davvero emozionante ed è sicuramente 
una esperienza utile da condividere come persona e come 
medico e chirurgo in particolare.
Lo sciopero dei trasporti occorso il giorno dell’evento ha 
probabilmente ridotto le presenze di pazienti interessati ma 
limitati nella possibilità di raggiungere l’ospedale a piedi: 
Venezia splendida, ma come sempre difficile! Purtroppo lo 
sciopero ha trattenuto a Chioggia anche i fedelissimi Bertilla 
Ugolin e Nicodemo Doria, presidente AisFinVeneto. La loro 
presenza era però nell’aria, come testimoniato dalla foto pro-
iettata che immortalava un momento importante per la storia 
degli stomizzati a Venezia: il Dipartimento Chirurgico, nella 
figura del Direttore Dr. Merenda, nel 2016, proprio in pre-
senza di Bertilla Ugolin, Nicodemo Doria,  Dodi e Leoni, 
aveva inaugurato il primo ambulatorio per stomizzati presso 
l’Ospedale Civile.
Insieme ad AisFin confidiamo che queste iniziative aumenti-
no la consapevolezza e l’interesse della cittadinanza riguar-
do ai temi più sensibili, aiutando ad infrangere quelli che 
sembrano essere ancora dei tabù radicati.  
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Fig.1 - La sala San 
Domenico nella 
Scuola Grande 
di San Marco, le-
gata al comples-
so Ospedaliero 
d e l l ’ O s p e d a l e 
Civile di Venezia 
dal 1437.

Fig.2 - Quando può essere utile la riabilitazione 
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